
Mli ano 
Comune 
d M11ano 

G·OL 
• 

D LL I: 
ED L R 

D L I : , 

( a legato n. 1 alla del "beraz· one del Co1nsiglio Comunale 
R. 6 del 12/03/2014) 



Art. 1 Sistema delle Commissioni Mensa Scolastlche 

Art. Z Istituzione delle Commissioni Mensa 

Art. 3 Ruolo delle Commissioni1 Mensa 

Art. 4 Competenze delle Commissioni Mema 

INDllCE 

Art. 5 Scheda di val1.1tazlone del servì-zio e di Rilevazione delle non conformità 

Art. 6 Rilevamento dì corpi estranei 

Art. 7 Comunicazioni sulla Procedura di autocontrollo del Ge~tore 

Art. 8 Nomina deir oomponentl della Commissione Mensa 

Art. 9 rRequlsitl dir partecipazione 

Art. 10 Incompatibilità e caus1e di' rigetto del!a domanda 

Art.11 Insediamento della Commissione Mensa 

Art.12 Durata in carica della Commissione Mensa 

Art.13 Cessazione dalll'lncarico del componenti delle Commissioni Mensa 

Art. 14 lnte~razlone e sostituzione dei1 componenti delle Commissioni Mensa 

Art. 1S Norme di rinvio 

Art· 16 Organi-zzazione e Funzionamento delle Commissioni Mensa 

Art.17 Designazione dei Referenti di Commissione 

Art. IB Competenze del Referenti di Commissione 

Art. 19 Competenze deHa Rappresentanza cittadina delle Commissioni Mensa 

Art. 20 Composizione e durata in carica 

della, Rappresenta1nia cittadina delle Commissioni Mensa 

Art. U Coordinatore della Rappresentanza Gittadina delle OommissJonl Mensa 

Art. 22 Organizzazione dei lavori 

della Rappresentanza cittadina delle Commissioni Mensa 

ArL .23 Elezione del Rappresentanti delle Commissioni Mens;a Ottad1ne 

Art. l4 lneleggibilit.à, cessazione, surrogar e dimissioni dei componentl eletti 

Art. 2S Nomina del Referenti delle Zone di Decentramento Cittadine 

e loro competenze 

Art. 261 Gratuità deg)lì incarichi 

Art. 27 Accesso alla1 documentazione e trasparenza dei dati 11e delle informazioni 

Art. 28 Disposizioni finali 

pag.1 

pag.1 

pag. t 

pag.2 

pag.4 

pag.4 

pag. 5 

pag.5 

pag.6 

pag. 7 

1pag. 7 

1pag. 7 

pa,g. 7 

pag, ,s 

pag.8 

pag.8 

pag.8 

pag.9 

pag.9 

pag.10 

pag.10 

pag.10 

pag.11 

pag.12 

pag.12 

pag.13 

pag.13 

pag.14 



TITOLO I 

ISTITUZIONE DELLE C:OMMISSIONI MENSA 

Capo~ 

PRINCIPI RUOLO E COMPETENZE 

Art. 1 Sistema delle Commissioni Mensa Scolastiche 

1. Il Sistema delle commissioni Mensa opera nell'interesse del 'utenza promuovendo la 
partecipazione deglì utenti, il coinvolgimento dei servizi comunali competenti ,e delle 
istituzioni scolastiche, favorisce il ricambi1:> dei propri componenti e la massima 
partecipazione dei genitori, dei docenti e, del personale educativ:o alle sue attività. 

2. Le Commissioni Mensa scolastiche sono rappresentate a livello cittadino e di Zona di 
Decentramento dalla Rappresentanza Cittadina delle Commissioni Mensa, secondo le 
disposizioni disdplinate al TUTOLO Il del Regolamento. 

Art. 2 lstituzfone delle~ Commi5sioni Mensa 

1. In ogni Unità Educativa comunale e in ogni ls;tituto Comprensivo statale è istituita una sola 
Commissione Mensa. 

2. Fanno parte della Commissione Mensa 
secondo •a disciplina del successivo capo 
educativo/docente. 

rappresenta,n,ti deì genitori/tutori nominati 
e i rappresentanti designati dal personale 

3. I genitori e i docenti designati a norma dei successivi articoli negli Asili Nido e nelle scuole 
coordinate da un'unica Unità Educativa comunale formano u111a sola commissione mensa, 
senza limiti nel numero dei componenti. 

4. I genitori e i docenti designati a norma dei SIL.lccessivi articoli nelle scuole coo«:linate da un 
unico Istituto Comprensivo statale formano una sola comm"ssione men~. senza limiti nel 
numero dei componenti. 

5. la Commmssione Mensa nominata a livello di Unìtà Educativa e di Istituto Comprensivo può, 
nell'ambito dellle proprie prerogative, organizzarsi ln sottocommissioni cui affidare la 
valutazione e il monitoraggio dei servizi di ristorazione di competenza. 

Art. 3 Ruolo dell1e Commissioni Mensa 

1. le Commissioni Mensa e la Rappresentanza, Cittadina. delle Commissioni Mensa esercitano, 
nell'interesse dell'utenza e secondo le modali ài e le competenze disciplìnate dal presente 
Regolamento, un ruolo di: 

a. collegamento tra utenti, Comune e Gest.:1re del servizio, facendosi carico di riportare i 
suggerimenti ,e i reclami che p.ervengono, dall'utenza, stessa; 

b. consultazione per quainto riguarda: il menù scolas.tico, le modalità di erogazione del 
seirvizio e il contratto con il gestore; 
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e:. interfocutore nei diversi progetti/iniziative di educazione alimentare nella scuola, 

mirando a rendere responsabili i suoi componenti ai fini dell'a promozione di sane scelte 

alimental'li tra tutti i ge1nitori; 

d. valutaz1ione e monitoragg·o, della qualità del servizio, del rispetto dell contiratto con il 

gestore, dell'accettabilità del pasto. 

2. Le attività di cui al comma precedente sono eserdtate dalle Commissioni anche per mezzo 
della Rappresentanza Cittadina delle Commissio1ni Mensa come previisto dal successivo TITOLO 
lii. 

Art. 4 Competenze delle Commissioni Mensa 

1. Alle Commissioni Mensa Ci1ttadine competJe !l'attività di valutazione e monitoraggio sul 
servizio della ristorazione scolastica sommin1istrato nelle Scuole dell'lnfanzia1 Comunali e 
Statali, Primarie e Secondarie di 1° grado Statali e Paritarie Comunali, neì Nidi d'infanzia e 

nelle sedi individuate per i Centri Estivi. 

2. le rego e dii accesso ai locali oggetto di sopralluogo e le modalità operative di 
comportamento e igieniche cui1 attenersi nell'espletare le attività di va lutazìone e 
monitoraggio sono disciplinate nell'Allegato Te1mico al presente Regolamento (Allegato n. 2). 
Il componenti le Commissioni Mensa possono effettuare so1pralluoghi nei locali adibiti a,I 
servizio della ristorazione: centri cottura, panitildo, refettori, ocali di rigoverno, depositi 
derrate ed eventuali nuovi futun· centrii di produzione del g,estore del servizio. 

3. Le attività di va'lutazione affidate a' componenti delle Commissioni Mensa sono da 
effettuarsi a1ttraverso il monitoraggio a vista e alll' assaggio e sono dettagliatamente indicate 
nella Sc:heda di valutazione (Allegato 3 - Scheda di Valutazione del Servizio e di Rilevazione 
delle non conformità), di cui al successirvo art 5. La valutazione e il monitoraggio sono 
effettuati nel rispetto delle "linee di lndirillo Nlazionale per la Ristorazione Scolastica" e sulla 
base delle dispos·zioni contenute nelle 0 U111ee Guida della Regione Lombardia per la 
Ristorazione scolastica", attraverso la rilevazione dei seguenti dati, parametri e indicatori: 

I. MONIIORAGGIO AMBllENTI IE ATTREZZATURE 
a. Centro Cottura/Deposito derrate/Panifld'o 

• pulizia di ambiente e arriedi 

• corrispondenza delle derrate alimentari con quanto previsto nel contratto di servizio e 
nel menù in vigore 

b. Refettorlo/l.ocali di rigoverno 
• puliz.ia di ambiente e arredi 

• pulizia e condizioni dei contenitori termici 

• presenza di sistemi di mantenimento della temperatura (ad es. carrellli termici, 

scaldavìvande, termobox) 

Il. EROGAZIO_Nf O_EL S.EflVtZIO - VALUTAZIONI: E MONITORAGGIO A VlSJA 
Preliminarmente sono rilevati i s.eguenti da1ti: 
• composizione menò de giorno 

• esposizione del menù 

• oorrlspondenza dell menù del g1omo con queUo indicato nel menù esposto 

• numero di pasti1 complessivi e peso complessivo degli stessi serviti nella struttura 

• osservazione comportamento degli addE~tti verso gli utenti; 

• osservazione stato dell'abbigliamento di servizio degli addetti; 
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a. Distribuzione del pasto 
- verifica delle temperature del pasto attraverso rosservazione delle operazioni di 

misurazione effettuate dall'addetto del Gestore 
- rilevazione tempo trascorso dall'arrivo del pasto alla sua distribuzione 

- durata della dìstrìbuzione del 1 • piatto 
- durata della distribuz+one de;I 29 piatto 

- durata del pranzo 
- verifica delle porzioni somministrate con le modalità ìndicate nell'allegato tecnico; 

- numero di ,persone addette alla distribuzione presenti 
b. Assaggio· del pasto -Valuta~ione soggettiva 

Gli indicatori di valutazione sono basa1U su quelli indicati nella "Scheda di valutazione 
e Rilevazione non conformìtàN (Allegato n. 3) 

- temperatura del cibo 
- cottura del cibo 

- sapore 
- giudizio globa1le 
c. Valutazioni specifiche 

Pone 
- note sull tipo di pane (integrate, etc.) 
- indicazione della presenza del pane sui tavoli prima della distribuzione 
- accettabilità del pane 

Frutta/Dessert 
- accettabilità della frutta/dessert 
- orario di d1istribuzione della frutta/desse·rt nell'arco della giornata 

Altro 
- modalità di sgombero dei rifiuti eseguita dagli addetti del gestore 

UI. INDICE DI GRADIMENTO OEL PASTO 

Facendo riferimento alle "Linee Guida della Regione Lombardia per la ristorazione 
scolastica" , l'indice di gradimento del pasto è calcolato applicando parametri di 
valutazione basati sul numero di bambini che hanno mangiato più della metà della 
ponione servita. Sulla base di tali param4~tri (analiticamente descritti nella #Scheda di 
Valutazione del Servizio e di Rilevazione de!lle non conformìtà" - Allegato 111. 3), si calcola 
l'indioe di gradibilità per ciascun piatto. 

11 valori deWindice di gradibilità presi in esarne per valutare l'accettabilità di un piatto 
sono ì seguenti: 

• indice di gradibilità tra 75% e 100% 
• indice di gradibilità tra 50% e 74% 

• indice di gradibìlità tra 25% e 49% 

• indice di gradìbilità tra 0% e 24% 

==piatto totalmente accettato (TA) 

= piatto parziialmente accettato (PA) 

= piatto parzialmente rifiutato (PR) 

:: piatto totalmente rifiutato (TR) 

La va1lutazione si ba·sa sulla gradibilità· dei s·esuenti piatti: 

• Primo piatto TA PA PR TR 

• Seçondo piatto TA PA PR TR 

• Contorno TA PA PR TR 

•Pane TA PA PR TR 

• Frutta/dessert TA PA PR TR 
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IV. ASSAGGIO DEL PAStO l1N RE1LAZIONE ALLE DIETE SPECIALI 
Le specifiche modaUtà attraverso le quali si procede alla valutazione delle diete speciali 
sono disciplinate nell'Allegato Tecnico (Allegato n. 2) cui si rimanda. 

Art. 5 Scheda di Valutazione del servizio e di Rilevazione delle non conformità 

1. Di ciascun sopralluogo effettuato la Commii's.sione Mensa redige una scheda di valutazione 
("Scheda di Valutazione del servizio e di Rilevazione delle non confonnità" - Allegato n. 3) 
che, debìtamente compilata, deve essere consegnata alla Direzione Scolastica o all'Unità 
Educativa Comunale interessate che la trasmettono, tempestivamente, al Responsabile 
dell'Unità di Controllo Comunale e al Gestore del Servizio. La scheda può essere inviata, a chi 
si ritiene necessario, anche tramite posta elettronica. Quando a effettuare un sopralliuogo 
siano più componenti di una stessa Commissione Mensa, nei locali di cui al comma 2 dell'art. 
4, deve essere compilata un'unica "Scheda di Valutazione del servizio e di Ril'evazione delle 
non confonnità". 

2. La scheda di cui al comma 1 contiene una sezione dedicata aUa rilevazione delle non 
conformità da compilare qualora, in fase di valutazione, il soggetto rilevatore individui delle 
non conformità che ritenga opportuno segnalare in modo specifico. 

3. la segnalazione di non conformità o di situa,zioni di partioe>lare interesse e la stessa 
valutazione del servizio, devono essere obbligatoriamente rese utilizzando la scheda di cui al 
1 • oomma (Allegato n. 3). Non possono es!sere utilizzati altri strumenti che non siano 
disciplinati dal presente Regolamento o non preventivamente concordati tra Comune di 
Milano e Gestore del servizio, sentita la Rappresentanza Cittadina delle Commissioni Mensa. 

4. La scheda di valutazione (Allegato n. 3) è mE!ssa a disposizione delle Commlss oni Mensa a 
cura del Responsabile dell'Unità di Controllo Comunale all'inizio dell'anno scolastico. 

S. lt facoltà della Commissione Mensa, in esito al sopralluogo effettuato, segnalare alrunità di 
Controllo Comunale i casi che potrebbero dar luogo al blocco delle derrate. 

Art. 6 Rilevamento di corpi estranei 

1. Nel caso di ritrovamento di corpì estraneì la Commissione Mensa o H diverso soggetto che 
effettui il ritrovamento, compila la scheda di cuj ali' Allegato n. 4 - "Modulo Consegna Corpi 
Estranei", predisposta dal Gestore del Servizio e Ila scheda di cui all'Alilegato 3 - "Scheda di 
Valutazione del servizio e di rilevazione delle non conformit:à". Le schede sono messe a 
disposizione dei Dirigenti Scolastici e delle Unità Educative Comunali dal Responsabile 
dell'Unità di Controllo Comunal'e. 

2. la procedura operativa da eseguire nei casi 1orevisti al comma 1 è disciplinata nell'Allegato 
Tecnico di cui al precedente art. 4 (Allegato n. 2). 

3. Il Modulo di Consegna di Corpi estranei (Allegato n. 4) è messo a disposizione delle 
Commissioni Mensa a cura del ResponsabilE~ delrUnità di Contr>!>llo Comunale all' inizio 
dell'anno scolastico. 
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4. L segnalazione e la consegna dì corpi estranei devono essere effet uate utilizzando 
esdusivamente i moduli previsti al comma 1 dell'art. 5 (Allegato n. 3) e al comma 1 del 
presente articolo {Allegato n. 4), non po5sono essere utilizzati altri strumenti non disciplinati 
dal presente Regolamento o non preventivamente concordati tra Comune e Gestore del 
servizio, sentita la Rappresentanza Cittadina delle Commissionì Mensa. 

Art. 7 Comun~cazloni sulla Procedlura di autocontrollo del Gestore 

1. Nel c~o sia stata rilevata' una non conformità che abbia determinato un rischio grave per 
la salute, il Gestore del servizio, dopo avere adottato le misure previste dalla propria 
procedura di autocontrollo (riesame dei protocolli previsti, verifica della loro applicazione e 
valutazione di eventuali misure correttive!, etc.), trasmette tempestivamente una 
comunicazione che contenga li'analitica descrizione dei fatti accertati e la descrizione delle 
azioni intraprese a: 

a. Responsabile dell'Unità di Control o Comunale 

b. Direzione Scolastica e/o Unità Educatìva Comunale interessate 

c. Ove la segnalazione sia s ata fatta da una Commissione Mensa, al suo Referente e al 
Coordinatore della Rappresentanza cittadina delle Commissioni Mensa, nel rispetto 
della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Capo Il 

OMINA DEI COMMISSARI, INCOMPATIBILITA 
.E C SAZION DA L'INCARJCO 

Art. 8 Nomina dei componenti deHa Commissione Mensa 

1. Le Commissioni mensa sono costituite di norma entro il mese di o tobre di ogni anno 
scolastico/educativo. 

2. Le domande di partecipazione per la nomina a ,componente di una Comm·ssione Mensa, 
devono essere presentate al Responsabile dell1'llJnità Educatìva1 o ali Dirigente Scolastico da culi 
dipende la struttura per la quale è presentata la domanda. Il richiedente dovrà presentare la 
propria domanda df partecipazione in forma scritta su apposito modulo predisposto dal 
Comune di Milano, autocertificando di non trovarsi In una delle situazioni di incompatibilità 
disciplinate al presente Capo. 

3. Il Responsabile dell'Unità Educativa e il Dirigente Scolastico, ricevute le domande di 
partecipazione, verificano che il soggetto richiedente sia in possesso dei requisiti di cui al 
seguente art. 9. 



4. Una vo·lta verificate le domande e proweduto alle eventuali comunicazioni ai soggetti 
interessati, ìl Responsabile dell'Unità Educa1tiva o il Dirigente Scolastico competente, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Comune di Mìltano, redige l'el1enco dei membri 
nominati e lo trasmette tempestivamente al R:esponsabile dell'Unità di Controllo Gamunale 
che effettua la v·erifica sulle cause d'incompatibilità previste all'art. 10. Nel caso fossero 
rawisate delle incompatibilità, il ResponsabHE~ dell'Unità di Controllo Comunale comunica 
tempestivamente all'interessato l'awenuta decadenza, che ha effetto immediato e 
contestualmente informa il !Responsabile delrUnità Educativa o il Dirigente Scolastico che 
adottano i prowedìmenti conseguentì. La nomina dei membri della Commtssione Mensa è 
comunicata dal Responsabile deWUnità Educatilva Comunale al Consiglio di l.Jlnità Educativa e 
dal Dirigente soolastico all'Organo Col egiale oompetente. 

5. Gli elenchi dei componenti delle Commissio1riì Mensa sono affissi, a cur;.t del Responsabi'le 
delrUnità Educativa e del Dirigente Scolastico competenti, allle bacheche dellle strutture 
educative nelle .quali operano Ile Commì,ssioni sitesse. Gli elenchi1 affissi alle bacheche possono 
contenere ulllteriori informa1zionw (n• telefono, e mai11, etc) che i diretti interessati vogliano 
rendere pubbliche, previa acquisizione da p:a1rte delle segreterie scolastiche/educative di 
espressa liberatoria sottoscritta dagli stessi 

6. Il Responsabile dell~Unità di Controllo Comunale trasmette tempestivamente al 
Coordinatore della Rappresentania delle Commissioni Mensa l'elenco delle C.Ommissioni 
Mensa istituite e dei, membri loro assegnati, do1po avere compiuto i controlli previiSti ai commi 
4 e 5 del presente articolo. 

7. Il Responsabile dell'Unità di Controllo Comunale trasmette tempestivamente copia 
delrelenco di cui al comma 6, suddiviso per Zona di Decentramento, ai Referenti di cui a'll'art. 
25 o, in mancanza della loro nomina, ai Consiglì di Zona competenti per territorio. 

Art. 9 Requisiti di partecipazione 

1. Ogni anno scolastico possono segnalare Ila propria disponibilità secondo le modalità 
stabilite da1I presente Regolamento: 

a. T genitori/tutori degli alunni iscritti al servizio della ristorazione scolastica coordinato da 
un'unica1 Unità Educativa o da un unico1 Istituto Comprensivo; la domanda spetta a 
entrambi I genitori. 

b. nel caso in cui nessuno dei genitori pos.s;a rendersi disponibile a es.sere insento in una 
Commissione Mensa potranno presentare domanda di partecipazione i nonni, previo 
espresso consenso dei genitori/tutori. NE~lla stessa Commissione mensa1 non potranno 
essere designati più di due nonni in rapp1resentanza di minori appartenenti allo stesso 
nucleo familiare. 

c. gli eduieatori, i docenti che prestano il proprio servizio in strutture (Asili nido e scuole) 
coordinate da un'unica Unità Educativa Comunale o da un unico Istituto Comprensìvo. 
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Art. 10 Incompatibilità e cause di 1rlgetto deUa domanda 

1. Non è compatibile con il ruolo di Commis:i>ario il personale dipendente del Comune di 
Milano che presta. attività professionale presso il Settore cui compete il coordinamento e il 

controllo dei seil'Vizi della ristorazione s-colastica, escluso i persona11e docente/educativo sulla 
base dellle disposizioni di cui all'articolo precedlente. Sono altresì incom,patibili i dipendenti, i 
consulenti e i collaboratori che a va1rio titolo prE~stìno servizio a favore del Gestore del Servizio 
della ristorazione scolastica e delle società a1ppalltatiricl dello stesso. 

2. Non possono presentare domanda col'oro che entro i termini di scadenza stabiliti per la 
presentazione della stessa, risu11tino insolventi e che pertanto non siano in regola con il 
pagamento delle quote di compartecipazione a1I servizio dellai rist()razione. I casi d'insolvenza 
considerati riguardano i1 debitori inseriti neglì •~lenchi trasmessi periodicamente dal Gestore 
del servizio all' Amministra1zione Comunale, per la successiva messa a ruolo. I controlli di cui al 
presente articoiro sono eseguiti dal Re.sponsabih~ dell'Unità di Controllo Comunale. 

Art. 11 lnsediamenito dellla Commissione Men.sa 

La Commìs.sione Mensa si considera regolarmente insediata al momento della nomina dei 
suoi component~ ai sensi delll(art. 8. 

Art. 12 Durata in carica d~~lla Commissione Mensa 

1. La Commissione Mensa, resta in carica dal gilt.)mo del suo insediamento ai sensi dell'art. 11 
sino alla nomina dei componenti della nuova1 Commissione nel corso del successivo anno 
educativo/ scolastico. 

2. La Commlss1ìone mensa rimane in carica sino~ al termine del mandato sempreché i membri 

in carica siano in numero non inferiore a due. 

Art. 13 Cessazione datfincarico dei cc1mponenti delle Commissioni Mensa 

1. I componenti delle Commissioni Mensa cessaino dalle loro funzioni: 

a. ili giorno dell'insediamento della nuova Commissione ai sensi dell'an. 11. 

b. al termine della frequenza, del ciclo scola~~tico dei figli o ie giorno successivo alla revoca, 
se awenuta in corso di anno scola5tioo/educativo, deWiscrizione dei fisli al Nido/Scuola 
o al servizio della ristorazione scolastica. In tali casi si procede alla sostituzione a norma 
dell'art. 14. le previsioni del presen e comma1 sono rilevabili anche d'ufficio dai servizi 
competenti del Comune di Milano o da1I Dirigente Scolastico. 

c. a seguìtO· delle dimissioni presentate in fonna scritta1 alla segreteria dell'l5tituto 
Comprensivo o dell'Unità Educativa competente. le dimissioni sono irrevocabni. In tali 
casi si procede alla sostituzione a norma dlell'art. 14. 

d. quando siano lilevate le cause d'incompa1tibilità dell'incarico ai sensi dell'an. 10. 
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Art. 14 Integrazione e sostitu1ione dei componenti delle Commissioni Mensa 

1. Nel mese di febbraio i Responsabili delle Unità Educative e i Dirigenti scolastici raccolgono 
ulter iori domande di partecipazione da parte dei soggetti di cui all'art. 2 e stilano un elenco 
delle disponìbi1lità avendo proweduto agli adempimenti previsti dal Capo Il del presente 
Regolamento. 

2. I Responsabilli delle Unità Educative e ì Dirigenti scoilastici una volta adempiute le 
procedure dì cuì al primo comma prowedono all.a sostituzìC>ne dei componenti cessati e 
all'integrazione numerica delle Commissioni Mensa di competenza. 

Art. 15 ,Norme di 1rinvio 

1. Le materie del presente Regolamento, pE~r quanto applicabili agli istituti comprensivi 
statali, sono oggetto di accordo tra il Comune, di Mìlano e l'Ufficio Scolastico Territoriale di 
Milano. 

2. La modulistica e le disposizioni amministrat~ve relaitive alla presentazione dellle domande, 
alla1 nomina dei membri, alla lloro sostituiio1ne e a ogni altro aspetto non direttamente 
disciplìnato nel presente Regolamento e nei suoi allegati sono oggetto di separati atti, sentita 
la Rappresentanza cittadina delle Commissioni Mensa. 

Cap•!> lii 

ORGANIZZAZIONE DELLE COMMISSIONI MENSA E LORO REFERENTE 

Art. 16 Organizzazrone e Funzionamento delle Commiss oni Mensa 

Le Commissioni Mensa stabiliscono al' proprio Interno autonomamente e nel rispetto del 
principi democratici le modalità operative per garantire il proprio funzionamento e lo 
svolgimento dei compiti e delle attività loro assegnate dal presente Regolamento. 

Art. 17 Desiginazion.e dei Fleferentl1 di Commissione 

1. Le Commissioni Mensa, nella prima seduta, nominano sino a due Referenti; nel caso si 
siano organiizate in sotto commissioni possono1 nominare un referente per ognuna di esse. La 
nomina è eseguita con modalità stabilite in piena autonomia da ogni Commissione. 

2. Le Commissioni Mensa comunicano al:l'Unità Educativa/Direzione Scolastìca competente i 
nominativi e i recapiti dei Referenti designati, nonché ogni altra notizia che interessi tale 
carica {dimissioni, sostituzioni, temporanei impedimenti, ecc.). ta comunicazione deve essere 
resa in forma scritta. 

3. Le notizie di cui al p:r,ecedente comma 2 sono, trasmesse dalle Unità Edm:ati'Je e dalle 
Direzioni Scolastiche, entro tre giorni dal 11oro ricevimento, al Responsablte dell'Unità di 
Controllo Comunale che, contestualmente le trasmette al Gestore del Servizio e al 
Coordinatore della Rappresentanza Cittadina delle Commissionì Mensa. 

4. I referenti possono essere revocati in ogni momento dalla Commissione che li ha nominati, 
con le stesse procedure adottate per la loro nomina. 



Art. 18 Competenze dei Referenti di Commi,ssione 

1- I Referenti, limitatamente alle strutture nelle quali esercita la propria attivira la 
Commissione Mensa che li ha designati, curano i rapporti t a la Commissione stessa, l'Unìtà di 
Controllo Comunale, ìl Gestore del servizio e 1~1 Rappresentanza Cit adina delle Commissioni 
Mensa e segnalano alla Rapp1resentanza Cinadìna delle Commissioni Mensa, su indicazione 
dellla Commissione Mensa, le tema iche di rilevanza generale e che possono essere 
d'interesse comune anche alle altre Commissio1r1· Mensa cittadine. 

2. I Referenti possono chiedere al ResponsabilE~ dell'Unità Educativa Comunale o al Dirigente 
Scolastico, competenti ai sensi dell'art. 2, il supporto organi'uativo per la conwocazione delle 
riunioni della Commissione Mensa o della sotto1 commissione (messa a disposizione dei locali, 
invio della1 convocazione, ecc.) e per l'organizzazione di eventuali ulteriori attività e iniziative 
pmmosse dalla Commissione Mensa, compatibilmente con le risorse economiche e 
organizzativ·e ai disposizione del Comune e delle scuole. 

3. I referenti assolvono gli eventuali altri compit" loro delegati dalla Commissione stessa 
nell'ambito delle proprie prerogative. 

4. I Referenti informano i componenti della Commissione che li ha designati, sul presente 
Regolamento, sui suoi allegaiti e sugli atti di cui •~ll'art. 22 comma 2. 

TITOLO II 

RAPPRESENTANZA CITTADINA DELLE COMMISSIONI MENSA 

Capo• 
COMP'ETENZE E COMPOSIZIO E DEI.LA RAPPRESENTANZA C•TTADI A 

DE L COM ISSIO M NSA 

Art.19 Competente deHa Rappresentanza cittadina delle Gommiss.ioni Mensa 

1. Il Comune di Milano e il ,Gestore del servizio riconoscono la Rappresentanza Cittadina delle 
Comm~ssloni Mensa quale organo consultivo, ra1ppresentativo delle Commissioni Mensa. 

2. La Rappresentanza cittadina svolge una fun;~ione di collegamento, nelle tematiche a essa 
affidate, tra le Commissioni Mensa, le scuole" le strutture educative, il Comune e le sue 
articolazioni teirritoriali e il Gestore del seNìiio, facendosi carico di riportare suggerimenti, 
osservazioni, proposte e pareri che rivestano u1n interesse generale per il servizio, sul a base 
delle segnallazioni e detle istanze documentate che le Commissioni Mensa abbiano 
contestuallmente presentato sia alla Rappresen1~ania che al Gestore del serviiio. 

3. La Rappresentanza Cittadina assìcura ìl confronto periodioo con le Commi.ssioni Mensa con 
·1 supporto dei servizi comunali competenti e organizza, almeno due volte l'anno e nella fase 
preparatoria dei menù, incontri con le Commissioni Mensa, anche per il tramit;e dei loro 
Referentì, sullle tematiche di competenza, all 1~ne di formulare proposte e suggerimenti al 
Gestore del seivizio e a Comune, al sensi del co1mma 4. 

4. Nel a fase preparatoria dei menù stagionali 1e di predisposiiione del serviiio, il Gestore, in 
collaborazione con il Comune, promuove il confronto con la Rappresentanza Cittadina delle 
Commissioni Mensa e con i Referenti del e Zom~ di Decentramento di cui al successivo art. 25, 
al fine di raccogliere proposte e suggerimenti. 



5. I Comune mette a disposizione della Rappresentanza Cittadina un locale per le sue attività, 
anche attraverso il supporto deUe Zone di Decentramento cittadino. 

6. La Rappresentanza cittadina deve es.sere consultata preventivamente nel caso ìn cui il 
Comune intenda apportare modifiche al presente Regolamento. 

Art. 20 ,Composizione e durata in carica 
delta Rappresentanza cittadina delle Commissioni Mensa 

1. La Rappresentanza Cittadina è composta di diciotto (18) membri eletti dalle Commissioni 
mensa, nel numero di due per ogn1i Zona di Deo~ntramento cittadino. 

2. Il mandato dei componenti elettì nella Ra1ppresentanza Cittadina dura due anni ed è 
rinnovabile per una sola volta sino a un massimo di quattro anni consecutivi. 

3. La Rappresentanza Cittadina stabilisce al proprio ìntemo le modalità operative per 
garantire il proprio funzionamento e 110 svolgimento dei compiti e delle attMtà assegnate dal 
presente Regolamento. 

Art. 21 Coordinatore della Rappresentanu Cittadina delle ,Commissioni Mensa 

1. La Rappresentanza Cittadina nomina, al suo 'iinterno, nella prima seduta, un Coordinatore e 
un Vice Coordinatore con i quali il Comune t! il Gestore del servizio s'interfacciano nella 
gestione delle attività istituzionali e delle attività previste dal presente Regolamento, 
specialmente per la trasmissione di dati e documenti da parte del Comune e/o del Gestore e 
quando sia necessario procedere alla consultazione dellla1 Rappresentanza a norma di 
Regolamento. 

2. Coordinatore e Vice Coordinatore restano in carica sino alla scadenza del mandato della 
Rappresentama che ili ha nominati e possono essere conferma1ti per un solo altro mandato 
sino a un massimo di quattro anni consecultivi. Coordinatore e Vice coardinatore sono 
revocabili, anche disgiuntamente, con l'e medesime procedure adottate per la loro nomina. 

3. La Rappresentanza Cittadina comunica tempestivamente al Responsabile dell'Unità di 
Controllo Comunale e al Gestore del Servizio i nominativi e i recapiti del Coordinatore e del 
Vice Coordinatore, e ogni altra notizia che interessi tale carica' (dimissioni, sostituzioni, 
temporanei impedimenti, ecc.). La comunicazi1one deve essere resa in forma scritta con l'e 
modalità c;oncordate tra gli interessati. 

Art. 22 Organiz:zai,ione de· lavori 

della Rappresentanza dttadir1a· delle Commissioni Mensa 

1. La Rappresentanza Cittadina incontra prima dell'inizio dell'anno scolastico e 
periodicamente, con cadenza, almeno bimestrale, il Comune, i Referenti delle Zone di 
Decentramento e il Gestore del servizio al fine di un confronto sui temi comuni alle 
Commissioni Mensa. 

2. Il Comune di Milano potrà adottare specifici atti per disciplinare gli ulteriori aspetti di 
carattere amministrativo di cui al presente articolo, sentita la Rappresentanza Cittadina delle 
Commissioni Mensa. 
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CapoH 

ELEZIONE E CAUSE D'I ELEGGIBILITÀ D ·I COMPO E TE LA 
RAPPRESE TANZA CITTADINA DELLE ·COMMISSIONI MENSA 

Art. 23 Elezione dei Rappresentainti delle Commissioni Mensa Cittadfne 

1. Ai sensi dell'art, 20 comma l 1i membri della IRap1presentanza sono eletf democraticamente 
dai componenti deUe Commissioni Mensa citt<!1dine nel periodo che intercorre tra novembre 
e gennaio dell'anno scoNastico in cui si dev•~ prowedere all',elezione o ali rinnovo degli 
inc~richi. l'individuaz"one dei candidati è effettuata secondo le modalità stabilite 
autonomamente dalle Commissioni Mensa cori1 la collaborazione ,e il supporto del Comune di 
Milano, anche attraverso l'intervento delle Zone di Decentramento Cittadine e de le mrezìoni 
Scolastiche. 111 voto è persona e, libero e segreto. 

2. Sono eleggib.li i membri in ca·r1ica delle Commissioni Mensa a rappresentanza sia dei 
genitori/tutori sia deì docenti/personale educa1tivo. 

3. L'elezione dei componenti della RappreSientanza Cittadina è effettuata per Zona di 
Decentramento. Sono eletti componenti della Rappresentanza Cittadina i due candidati alla 
cal"ica che per Zl)na di decentramento ottenganio il maggior numero di voti. 

4. All'elezione panecipa un incaricato dell Comt.me di Milano il quale redige un sommario 
verbale sune ope,razioni di voto e annota i nomilnativl degli eletti e dei candidati non e etti che 
abbiano ricevuto almeno un voto. Tali nominativi e le liste dei candidati non eletti che 
abbiano riicevuto almeno un voto di preferenza sono trasmessi, entro il giorno successivo alle 
operazioni di voto, alla Direzione del Settore c:omunale competente al controllo del servizio 
della ristorazione scolastica. 

5. La Dir·ezione del Settore Comunale compe1tente ai sensi del comma, precedente, redige 
l'elenco complleto di tutti gli eletti per Zone di Decentramento e lo trasmette ai Responsabili 
delle Unità Educative, ai Dirigenti Scolastki, al ,Gestore del Servi1zio e alle Zone di 
Decentramento. 

6. È facoltà deHa Direzione del Settore di cui al comma precedente eseguire le verifiche atte a 
escludere cause d'incompatibilità a norma del 1ITTOLO 11 Capo Il del presente Regolamento, e il 
controllo di cui al comma S dell'art. 24. N1el caso in cui rìscontri delle cause ostative 
all'assolvimento delll'incainko dichiara la dec:adenza immediata del candidato eletto e 
contestualmente nomina il primo dei non eletf della Zona di Decentramento di riferimento. 
Nell'eventualità che non vi siano altri candidati in lista per i quali siano statì espressi voti, si 
procederà a nominare il primo dei non eletti che abbia raggiunto H maggior numero di voti tra 
tutti i non eletti delle altre Zone di Decentramento, in caso di parità di vo,ti sarà designato il 
più giovane anagraficamente. 
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Art. 24 tneleggibilità, cessazione, surrc:>ga e dimissioni dei componenti eletti 

1. Non possono candidarsi coloro i quali si trovino nell'e condizioni d'ineleggibilità e/o 
incompatibilità disciplinate al TITOLO I' - Capo Il del presente Regolamento per i componenti 
le Commissioni Mensa. I Responsabile dell'Unità di Controllo Comunale accerta la condizione 
che determina: l'eleggibilità e la compatibilità all'incarico degli elettf e nel caso rilevi una delle 
cause ostative ai sensi degli artt. 9, 10 e 13 del presente Regolamento, ne dichiara 
l'immediata decadenza dall'incarico. 

2. In caso dii oessazione dalla carica di un c•>mponente della Rappresentanza cittadina si 
procede a surroga con la chiamata del primo dei non e'letti, de la rispettiva lista relativa alla 
Zona di decentramento competente. Nel ca1so in cui non sia poss·bile procedere a surroga per 
mancanza di altri candidati votati si procederà alla nomina del primo dei non elettì che abbia 
raggiunto il maggior numero di voti tra ~utti i non eletti delle altre Zone di Decentramento, ìn 
caso di parità di voti sarà1 designato il più giovane anagraficamente. 

3. Nel caso, in cui non sia possibile procedere a surroga per mancanza dì ulteriori candidati 
votati si procederà al rinnovo dell'elezione per la sola Zona di decentramento interessata e 
per ìl solo posto resosi vacante. INlon si proced4! aM'elezione per surroga nell'ultimo semestre 
del biennio dì mandato della Rappresentanza Cittadina delle Commissioni Mensa. 

4. I componenti della Rappresentanza, non possono ricoprire più di due mandati consecutivi, 
qualunque sia la durata effettiva di tali mandati. 

5. Le dimissioni daHa Commissione Mensa di appartenenza di colui/colei che si1a 
contemporaneamente anche membro della Rappresentanza Cittadina delle Commissioni 
Mensa, determinano automaticamente la cessazione daUa carica ricoperta in quest'ultimo 
organismo. In tal caso si procede alla surroga del componente secondo le norme previste dal 
presente Regolamento. 

6. Le dimissioni di un componente della Rappresentanza Cittadina delle Commissioni Mensa 
non determinano la contestuale cessazione dall'incarico ricoperto in una Commissione 
Mensa. 

CAPO lii 

REFER NTI DEI CONSIGLI 01 ZO A DI DECENTRAMENTO 

Art. 25 Nomina del Referenti delle Zone di Decentramento e loro competenze 

1. I Consigli di Zona nominano tra i pro.pri cc1nsiglieri un R,eferente di Zona. La nomina è 
tempestivamente comunicata alla Direzione del Settore Comunale competente al controllo 
sul servizio della ristorazione scolastica. 

2. I Referenti delle Zone di Decentramento pos.sono essere sostituiti o revocati dall'incarico, 
da~ Consiglio di Zona che li ha nominati, in ogni momento e secondo le modalità adoperate 
per la loro nomina. la sostituzione e/o la revoca dell'incarico sono tempestivamente 
comunicate alla Direzione del Settore Comuna1le compe ente al controlllo del servizio della 
ristorazione scolastica. 

3. I Referenti delle Zone di Decentramento rappresentando le istanze dei rispettM Consigli di 
Zona, hanno una funzione dì collegamento tra il tenitorio, il Comune, le Commissioni Mensa 
operantì nelle Zone di riferimento e la Rappresentanza Cittadina. A ta fine possono 
organizzare incontri anche su questioni di pa1rticolare interesse c:on i soggetti indìcati nel 
presente articolo. 



4. I Refereniti di Zona facilitano la comunica1zione fra i soggetti coinvolti terrìtorialmente a 
norma del presente Regolamento e gli utenti anche al fine di garantire la trasparenza del 
servizio della ristorazione sc:ol'astica, attivano la collaborazione a livello locale ua soggetti 

pubblici e privati per ,p oporre prograrnrnì e attività in tema di educazione alimentare e 
promozione della1 salute di alunni, genitori, personale scolastìco e comunità, elaborano 
proposte finalizzate al miglioramento del sef"\11izio, con il coinvo'lgimento delle Commissioni 

Educazione dei Consigli di Zona. 

5. Il Referente del Consìglìo di Zona partecipai i•gli incontri di cui all'art. 19 comma. 4 e an. 22 
comma 1. 

6. I Referentii di Zona acquisiscono dal Responsabìle dell'Unità di Controllo comunale, con 
cadenza tri1mestirale, la sintesi dellle segnalazionii, dei ~eclami e delle schede di valutazione che 

riguardano il servizio erogato nella Zona di competenza e acq,uisiscono dalle Commissioni 
Mensa territorialmente competenti e dalla Ra1l1presentanza Cirttadina i dati e le informazioni 
necessari aWassolvimento del proprio inca1rico. 

7. La durata del mandato dei Referenti di Zona corrisponde a quella del Consiglio di Zona che 
ili ha nominatì. 

8. I referenti di cui al comma 1 non devono trnvarsi in una delle situazioni di incompatibilità 
previste dall'art. 10. Il Consig~io di Zona prowede tempestivamente alita sostituzione, ai sensi 
del precedente comma 2, del Referente per il quale sia stata accertata una causa di 
incompatibilità. 

TITOtO lii 

NORME FINAl.I E DI RINVIO 

Art. 26 Gratuità1 deg:'li incarichi 

1. I com,ponenti delle Commissioni Mensa E? i loro Referenti, il Coordinatore e il Vice 

Coordinatore ,e i componenti della Rappresentanza Cittadina e i Referenti nominati ai sen~i 

dell'art. 25, non percepiscono r·mborsi né alcun emolumento per lo svolgimento degl• 
incarichi previsti dal presente Regolamento ,che, pertanto,. sono prestati a itolo gratuito. 

Art. 27 Accesso alla documentazione e t1raspatenza dei dlati e delle informa:doni 

1. I componenti delle Commissioni Mensa e della Rappresentanza Cittadina delle 
Commiss!oni Mensa, fatte salve le disposizioni di cui al citato Allegato Tecnico (Alll1egato n. 2), 
possono prendere visione della documentai~ione in possesso del Gestore del Servizio 

necessaria allo svolgimento delle proprie comp1i!1tenze come discìplinate dall'art. 4. 

2.11 Gestore, ove la richiesta abbia a oggetto il rilascio in copia deUa documenta11ione di cui al 
comma 1, può chiedere che ta,le richiiesta sia formulata per iscritto. Per quanto non 
disciplinato dal presente Regolamento e daii suoi allegati si applicai la normativa ìn materia di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi. 



3. I dati personali e/o sensibm dei quali i sogge1ti di cui al comma 1 vengano a conoscenza nel 
compìere le attìvità disciplinate dal presente Regolamento, devono essere trattati ai sensi 
della normativa in materia di protezione dei dlati personali e delle disposizioni emanate dal 
Comune di Milano e/o dal Gestore del servizìo. 

4. Copia del presente Regolamento è affissa a cura del Comune di Milano e in collaborazìone 
con le Direzioni Scolastiche, pr,esso tutti i refe1ttorì . Il Gestore del servizio affigge il presente 
Regolamento, l'Allegato Tecnico (Allegato n. 2), copia della scheda di valutazione (Allegato n. 
3) e del modulo di consegna dei corpi estranei (AJlegato n. 4), presso i Centri Cucina, il 
panificio, i locali di rigoverno, i depositi derrate e gli eventuali altri centri di produzione. 

5. Sul sito istituzionale del Comune di Milano e sul sito del Gestore del servizio è possibile 
consultare e scaricare il presente Regolamento e i suoi allegati, le "linee df ìndirizzo nazionale 
per la ristorazione scolastica" e le "Linee Guida della Regione Lombardia per la ristorazione 
scolastica". 

Art. 28 Olspoisizioni finali 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore a partire dall'anno scolastico 2014/2015, fatte 
salve le disposizioni inerenti la nomina dei Ref1erenti delle Zone di Decentramento Cittadine, 
disposizioni che avranno effetto a decorrere dall'esecu:tività1 della delibera di approvazione 
del presente Regolamento. 

2. Con l'entrata in vigore dell'intero 1Regolamento saranno abrogate le disposìzioni inerenti le 
Commissioni Mensa contenute negli a ti, anche di natura contrattuale, ivi compreso il vigente 
contratto di servizio, che le hanno discipliniate sino alll'entrata in vigore del presente 
Regolamento. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa 
>riferimento· alla normativa, vigente, alle "Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione 
scolastica" e alle "Linee Guida della Regione Lombardia per la ristorazione scolastica" . 
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